
Lumino, 5 giugno 2026 

 

INTERPELLANZA 

 

Festa di fine anno scolastico: una decisione che ha dimenticato bambini 

e famiglie 

 

Stimato Signor Sindaco, 

Stimata Vice-Sindaca e Capa Dicastero dell’educazione, 

Stimati Municipali, 

 

La festa di fine anno dell'Istituto scolastico di Lumino ha rappresentato per 

decenni uno dei momenti più belli, partecipati e sentiti della vita comunitaria 

del nostro Comune. 

Un appuntamento semplice ma prezioso, capace di riunire bambini, genitori, 

fratelli, sorelle, nonni e familiari attorno al lavoro svolto durante l'anno 

scolastico, trasformando la conclusione dell'anno in un'occasione di incontro, 

emozione e condivisione per l'intera comunità. 

Quest'anno, invece, si è scelto di organizzare la manifestazione fuori dal 

territorio comunale e in una struttura che non consente la partecipazione di 

tutte le famiglie, imponendo il limite di due accompagnatori per allieva e 

allievo. 

Una decisione che ha suscitato sconcerto, incomprensione e un diffuso 

malcontento tra numerosi genitori. 

Ancora più sorprendente è stata la motivazione fornita dalla Direzione 

scolastica, secondo cui la scelta sarebbe stata dettata dalla volontà di 

valorizzare maggiormente lo spettacolo grazie alla presenza di un palco, di 

un sipario e di infrastrutture professionali. 

Di fronte alle legittime osservazioni delle famiglie, è stato inoltre spiegato che 

lo spettacolo verrà registrato e successivamente messo a disposizione degli 

interessati. 

 

 

 



Una risposta che lascia sinceramente perplessi. 

La presenza di un palco professionale può davvero compensare l'assenza di 

fratelli, sorelle e nonni? Una registrazione video può davvero sostituire la 

presenza fisica delle persone più care in uno dei momenti più importanti 

dell'anno scolastico? 

La domanda che molti genitori si pongono è in fondo molto semplice: una 

festa scolastica deve valorizzare una rappresentazione teatrale oppure 

permettere ai bambini di vivere un momento speciale insieme alle persone 

che vogliono loro bene? 

Sembra infatti che si sia privilegiato il contenitore dimenticando 

completamente il contenuto. 

Ancora più preoccupante è però un altro aspetto. È difficile non interrogarsi 

sulla capacità di valutare correttamente ciò che sta realmente a cuore ai 

bambini. Comprendere bisogni, aspettative, emozioni e desideri delle allieve 

e degli allievi dovrebbe rappresentare il fondamento stesso dell'azione 

educativa. Dovrebbe essere il pane quotidiano di chi è chiamato a dirigere 

una scuola. 

Quando una scelta organizzativa produce l'effetto di escludere fratelli, sorelle, 

nonni e altri familiari da uno dei momenti più significativi dell'anno scolastico, 

è legittimo chiedersi se non sia stato perso di vista l'essenziale. 

Era probabilmente difficile immaginare di riuscire a sbagliare una 

manifestazione tanto semplice da concepire e organizzare.  

Eppure, si è riusciti a trasformare una tradizione consolidata, apprezzata e da 

sempre vissuta con entusiasmo in una fonte di malcontento e delusione per 

molte famiglie. 

 

Alla luce di quanto precede, chiediamo al Municipio: 

 

1) Sono state valutate soluzioni alternative sul territorio comunale che 

permettessero di mantenere la tradizione e garantire una 

partecipazione più ampia delle famiglie? 

 

2) Se sì, quali alternative sono state esaminate e per quali ragioni sono 

state scartate? 

 



3) Quali valutazioni sono state effettuate per determinare che la 

presenza di un palco professionale fosse più importante della 

possibilità di consentire la partecipazione dell'intero nucleo 

familiare? 

 

4) Quali costi, in dettaglio e suddivisi per singola voce di spesa, 

comporta l'organizzazione di questa manifestazione? 

 

5) Il Municipio ritiene che la registrazione dello spettacolo possa 

realmente essere considerata una risposta adeguata all'esclusione di 

una parte delle famiglie? 

 

6) Il Municipio condivide il principio secondo cui la presenza fisica dei 

familiari costituisce un valore prioritario rispetto alle caratteristiche 

tecniche e scenografiche della struttura ospitante? 

 

7) Il Municipio è disposto a riconoscere che la decisione ha generato un 

diffuso malcontento tra le famiglie del Comune? 

 

8) Il Municipio condivide il principio secondo cui le future feste di fine 

anno dell'Istituto scolastico debbano svolgersi preferibilmente sul 

territorio di Lumino, dove luoghi e infrastrutture fortunatamente non 

mancano, e sicuramente senza limitazione di partecipazione dei 

famigliari dei bambini? 

 

9) Il Municipio è disposto ad assumere l'impegno politico affinché in 

futuro venga sempre garantita la più ampia partecipazione possibile 

delle famiglie e della comunità a questo importante momento della 

vita scolastica? 

 

 

Per il Gruppo il Centro e Giovani del Centro 

Caprara Alexio 


